
                        

                     News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Etilometro e locali pubblici
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che con l’entrata in vigore dell’ultima fase del codice della strada nella parte di contrasto alla guida in stato di ebbrezza, i locali che somministrano alcolici (quindi anche circoli, agriturismi, chioschi, camion e baracchini, enoteche, alberghi, campeggi, fiere, sagre, feste varie e simili) e la cui attività si protrae oltre la mezzanotte dovranno, dal 13 novembre 2010, mettere a disposizione dei clienti i precursori per la rilevazione del tasso alcolemico e affiggere le tabelle alcolemiche previste dalla nuova normativa (art.54 legge 120/2010 Riforma del Codice della Strada). Chi non si dota degli strumenti rischia una sanzione amministrativa di 300 euro.


	Entrata in vigore della Legge 120/2010 (Riforma del Codice della Strada)


	DALLA MEZZANOTTE DI SABATO 13 NOVEMBRE 2010

	I locali che somministrano alcolici e che chiudono dopo le 24 devono dotarsi di etilometro da mettere a disposizione della clientela che ne faccia richiesta e procedere all’esposizione di apposite tabelle in base al comma 2 quater dell’art. 54 della Legge 120/2010.


	Chi si deve mettere in regola


Sono interessati dalla previsione:

	i titolari e i gestori degli esercizi muniti della licenza prevista dai commi primo e secondo dell'articolo 86 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, che servano alcolici la cui attività di intrattenimento duri oltre la mezzanotte.


Quindi dal 13 novembre 2010 dovranno mettersi a norma:

	Titolari
	· di bar;

· ristoranti e trattorie; 

· pub e disco bar, ecc;

	
	· ivi compresi gli esercizi ove si svolgono, con qualsiasi modalità: 

· spettacoli o altre forme di intrattenimento e svago, musicali o danzanti;

	
	· che proseguano la loro attività oltre le ore 24;

	
	· all’osservanza di tale obbligo NON sono tenuti gli esercizi che non effettuano trattenimenti danzanti e musicali e che cessano la loro attività entro le ore 24.


	Cosa fare per adempiere alle nuove disposizioni


I titolari e i gestori dei locali di cui sopra, dovranno:

· mettere a disposizione della clientela che ne faccia richiesta un apparecchio di rilevazione del tasso alcolemico (il c.d. etilometro);
· esporre le tabelle informative relative ai principali effetti del consumo di alcol e alle stime per la rilevazione del tasso alcolemico.

La norma è poco dettagliata, ma pare di capire che il test si possa chiedere anche nelle ore diurne se l'orario ufficiale del locale prevede la chiusura oltre la mezzanotte.

Gli apparecchi vanno posizionati presso l'uscita, o solo vicino a una delle uscite, se ce ne sono di più, e possono essere sia elettronici sia a funzionamento chimico. Basta che siano apparecchi di tipo precursore, ossia non veri e propri etilometri (che sono molto costosi e possono richiedere qualche minuto prima di scaldarsi per essere pronti all'uso) ma semplici "palloncini" o misuratori rapidi e compatti come quelli che le forze dell'ordine utilizzano per selezionare i conducenti sospetti da sottoporre poi ai test che hanno valore legale (etilometro o analisi del sangue).

	L’etilometro

	APPARECCHIO DI RILEVAZIONE DEL TASSO ALCOLEMICO
	· sono forniti dalla fipe a tutti gli associati (www.fipe.it);

	
	· di tipo precursore chimico o elettronico;

	
	· da mettere disposizione dei clienti che desiderino verificare il proprio stato di idoneità alla guida dopo l'assunzione di alcool;

	
	· posizionato all’uscita del locale;

	
	· le associazioni di categoria consigliano l’utilizzo di alcool-test monouso;

· il servizio dovrebbe essere gratuito ma è possibile far pagare il test (si consiglia di praticare un costo di poco superiore al costo di acquisto, intorno a 1 euro circa);


ATTENZIONE

La prova informale effettuata nel locale non avrà alcuna rilevanza in caso di successivo controllo da parte della Polizia Stradale.

	Le tabelle informative

	TABELLE DESCRITTIVE DEGLI EFFETTI DELL’ALCOOL 

E DELLA STIMA DELLE QUANTITA’ PER DETERMINARE IL SUPERAMENTO DEL TASSO ALCOLEMICO
(si vedano allegati in seguito)
	· sono fornite dalla Fipe:

· possono essere scaricate elettronicamente (www.fipe.it); 

· o distribuite in formato cartaceo dalle associazioni territoriali Fipe-Confcommercio a tutti gli associati; 

· le 103 associazioni territoriali di Fipe-Confcommercio hanno già messo a disposizione tabelle e precursori per tutti gli associati interessati;

	
	· riportanti la descrizione dei sintomi correlati ai diversi livelli di concentrazione alcolemica nell'aria alveolare espirata;

	
	· con le quantità, espresse in centimetri cubici 

· delle bevande alcoliche più comuni: 

· che determinano il superamento del tasso alcolemico per la guida in stato di ebbrezza (pari a 0,5 grammi per litro); 

· da determinare anche sulla base del peso corporeo;

	
	Le tabelle sono due:

· la tabella 1 ( cliccare per scaricare) descrive i principali sintomi correlati ai diversi livelli di grado alcolemico, a partire dal limite legale di 0,5 g/l. Nella tabella sono riportati i sintomi più frequentemente rilevati, tuttavia che possono variare da soggetto a soggetto;

· la tabella 2 ( cliccare per scaricare), inserendo numerosi dettagli e soprattutto un’opportuna distinzione tra uomini e donne, fornisce indicazioni per poter calcolare il proprio livello di alcolemia conseguente all’assunzione delle più comuni bevande alcoliche.



	La sanzione


I gestori che violano la disposizioni in rassegna rischiano una sanzione amministrativa di 300 euro. Sono prevedibili contenziosi quando un apparecchio si guasta: non sembra esserci l'obbligo di averne uno di scorta, ma se la riparazione si protraesse potrebbero sorgere problemi interpretativi.

	Il parere delle associazioni di categoria


Tabelle e precursori consentono al cliente di affrontare più serenamente la guida ed evitare, in caso di fermo delle forze dell’ordine, di incorrere nelle sanzioni previste per la guida in stato di ebbrezza. Il limite di legge da non superare per potersi mettere al volante della propria auto per non incorrere in forti ammende in caso di fermi da parte delle forze dell’ordine è quello di 0,5 grammi di tasso alcolemico. Per esempio il valore 0,5 corrisponde a 3/4 bicchieri di vino per una donna di 60 chili a stomaco pieno o a poco meno di mezzo litro per un uomo di 80 chili sempre a stomaco pieno. Va ricordato, tuttavia, che per alcune categorie di conducenti permane il tasso zero di alcol nel sangue per poter guidare. Le sanzioni prevedono la confisca dell’auto per il consumatore che supera il livello 1,5 di alcolemia.  

Le associazioni di categoria avevano già fatto sentire la loro opinione a luglio e sottolineavano in particolare l'esigenza di non sovrastimare la responsabilità degli esercenti nei confronti delle tematiche di sicurezza stradale. In realtà sono invitati all'esposizione di questi cartelli anche i locali che chiudono prima delle 24 al fine di sensibilizzare i giovani al controllo del proprio stato di autonomia e benessere nella guida del veicolo.


Cordiali saluti
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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